
A Palazzo Reale il museo dedicato a Caruso
L’EVENTO  L’inaugurazione fissata per luglio. Il ministro Sangiuliano: «Genio italico. Napoli gli intitoli l’aeroporto»

NAPOLI. «Con Caruso nasce 
l’affermazione della canzone na-
poletana nel mondo, ma lui fu an-
che imprenditore eccellente di sé 
stesso capendo il valore dell’in-
dustria discografica, intuendo il 
valore commerciale della musi-
ca». Il ministro della Cultura Gen-
naro Sangiuliano intervenendo al-
la conferenza stampa che si è te-
nuta nella Sala Spadolini del Mi-
nistero a Roma per la presenta-
zione del “Museo Caruso”, strut-
tura permanente dedicata a Enri-
co Caruso all’interno del Palazzo 
Reale di Napoli, dipinge il teno-
re a tutto tondo riconoscendo che 
«se la canzone napoletana ora è 
universalmente riconosciuta co-
me un valore artistico di grande 
eccellenza» lo si deve a lui. «Ca-
ruso resta uno dei personaggi più 
emblematici e rappresentativi», 
ha sottolineato il titolare del Mic 
indicando Caruso come il tenore 
probabilmente più conosciuto nel 
mondo, di cui a breve si celebra 
il 150esimo anniversario della na-
scita. Ragion per cui «un ricono-
scimento a Caruso è un ricono-
scimento identitario alla nostra 
storia» e da qui  Sangiuliano lan-

NAPOLI. L’Università degli Stu-
di di Napoli Federico II arriva a 
New York e più precisamente al 
Tata Innovation Center: immagi-
nato come un incubatore di cri-
stallo, l’edificio è un catalizzato-
re per la ricerca e l’innovazione 
realizzato secondo principi e tec-
nologie sostenibili. Il Tata Inno-
vetion Center fa parte del cam-
pus della Cornell Tech,  una spe-
cie di “Silicon Valley” che si er-
ge verticalmente sulla Roosvelt 
Island e sfrutta le risorse di que-
sta grande università assieme a 
quelle di aziende leader nei set-
tori tecnologici per creare progetti 
all’avanguardia. Il campus infat-
ti è dedicato alla trasformazione 
digitale con applicazioni in ogni 
settore. È qui si terranno le rivo-
luzionarie iniziative di formazio-

ne e ricerca promosse dall’ateneo 
federiciano assieme all’Univer-
sità la Sapienza di Roma e al-
l’Alma Mater Studiorum Uni-
versità di Bologna. L’Italian Aca-
demic Center occupa circa 200 
metri quadrati rivolti verso il pon-
te di Queensboro, che collega il 
Queens a Manhattan. La firma 
per questo spazio fu fatta tre an-
ni fa, proprio a ridosso della pan-
demia che purtroppo ne rallentò 
la realizzazione: adesso però la 
Federico II si trova ad avere una 
vetrina dalle potenzialità incredi-
bili con possibilità di partnership 
sia con importanti università sta-
tunitensi come la Columbia Uni-
versity, sia con grandi aziende 
quali Google, Amazon o Apple. 
Anche l’Open Innovation Center 
di Ferrero ha sede al Tata. «La 

NAPOLI. Al Gridas si tira un sospiro di sollievo. 
Il Tribunale ha infatti accettato la richiesta di so-
spendere l'esecutività della sentenza con la quale si 
imponevache agli attivisti del Gridas di Scampia di 
lasciare i locali dove da 41 anni  si tengono inizia-
tive di mobilitazione per il quartiere. Gli attivisti 
erano stati, inoltre, condannati, al pagamento di 
15mila euro come ammenda. Si potrà dunque aspet-
tare la data fissata per la prossima udienza, il 5 mar-
zo 2024, con animo più sereno preparandosi al car-
nevale, cavallo di battaglia del Gridas, che coin-
volge l’intero quartiere. 
Il Gridas fu fondato dall'artista Felice Pignataro 

(morto nel 2004) è lavori con le famiglie e i ragaz-
zi di Scampia da oltre 40 anni. «Il nostro valente 
Avvocato Cristian Valle ci ha appena comunicato 
che è stata accettata la sospensiva dell'efficacia ese-
cutiva della sentenza contro il Gridas e rinviata la 
“precisazione delle conclusioni” all'udienza del 5 
marzo 2024. Restiamo desti, ma esultiamo e pre-
pariamo il 41° Corteo di Carnevale di Scam-
pia.“Sospendiamo”, pertanto, anche la campagna 
di raccolta fondi #Ilgridasnonsitocca e “congelia-
mo” quanto raccolto in più rispetto alle spese di di-
fesa in attesa del verdetto definitivo del Processo 
d’Appello» hanno annunciato ieri.

Cornell - sottolinea Giorgio Ven-
tre, direttore della Apple Acade-
my e docente della Federico II - 
ha creato questo luogo per attivi-
tà di collaborazione tra i loro te-
am di ricerca, sviluppo e innova-
zione e le aziende. Ma avendone 
capito il potenziale ha poi deciso 
di aprire le porte ad atenei ed im-
prese di tutto il mondo: qui si pos-
sono commercializzare prodotti 
e tecnologie, basandosi non solo 
sulla progettazione teorica, ma 
anche sulla loro applicazione». 
«Per la Federico II è l'opportuni-
tà di avere prima di tutto uno spa-
zio dove promuovere sia ciò che 
producono i nostri studenti, sia le 
innumerevoli startup campane - 
prosegue Ventre.-Con i soci Sa-
pienza e Bologna, si sta pianifi-
cando il presidio fisso e il sup-

porto organizzativo, presto ci sa-
ranno eventi e workshop e verrà 
fatto il taglio del nastro con il ret-
tore Matteo Lorito. L'ambizione 
è che attraverso questo investi-
mento la prima università laica 
del mondo e tra le più antiche di 
Europa guarderà al futuro attra-
verso l'internazionalizzazione, 
proprio come mesi fa hanno sot-
tolineato il sindaco Gaetano Man-
fredi e il rettore Lorito». Il focus 
è dunque promuovere il sistema 
didattico dell’ateneo campano nel 
mondo, incontrare realtà impren-
ditoriali, partecipare a progetti di 
modernizzazione e iniziative di 
formazione ed indagine, sostene-
re lo sviluppo di startup e favori-
re l'incontro tra il mondo della ri-
cerca e le imprese. 

OTTAVIA B. BALDOVINETTI

ne comprendendo a pieno come 
valorizzare il proprio talento nel 
segno della modernità. Fu il pri-
mo cantante della storia della mu-
sica mondiale a capire e a utiliz-
zare le immense potenzialità del-
l'industria discografica. La popo-
larità globale della canzone na-
poletana è intimamente legata al 
suo nome. Il suo vissuto persona-
le e il legame con Napoli hanno 
informato tutta la sua produzione 
creativa. Ciò nonostante, Caru-
so ha avuto un rapporto tormen-
tato con la propria città. Egli por-
tò Napoli nel mondo e ora Napo-
li, a  150 anni dalla nascita, risa-
na questo vulnus onorandolo con 
un museo che sorge nello stesso 
complesso del suo amato Teatro 
di San Carlo» ha concluso San-
giuliano. 
«L’allestimento di un museo de-
dicato ad Enrico Caruso costitui-
sce un traguardo importante per 
il sistema museale nazionale - ha 
affermato Osanna - e per i musei 
italiani che ancora una volta di-
mostrano la loro capacità di ag-
giornarsi».  
«L'apertura di un museo perma-
nente dedicato a  Caruso rientra 

tra gli interventi finanziati dal Pia-
no Strategico “Grandi Progetti 
Beni Culturali” - ha spiegato Epi-
fani - Il Palazzo Reale di Napo-
li rende così omaggio al grande 
tenore che ha avuto riconosci-
menti in tutto il mondo, ma sin-
golarmente non nella città in cui 
nacque e morì, fino ad oggi». 
L'iniziativa si avvale della colla-
borazione di partner "carusiani" 
da tutto il mondo, a partire dagli 
Archivi Ricordi e Puccini fino ai 
grandi teatri d'opera. Fondamen-
tale la sinergia con un donatore 
speciale, Luciano Pituello, che 
con la sua Associazione Museo 
Enrico Caruso, Centro Studi Ca-
rusiani di Milano, ha dedicato tut-
ta la sua vita a collezionare cime-
li e incisioni originali e che ha de-
ciso di donare la maggior parte 
dei rari materiali di proprietà del 
Museo come atto di generosa con-
divisione di un progetto definiti-
vo sul grande tenore. Il Fondo Pi-
tuello sarà il fulcro della nuova 
installazione a Napoli. Il Comu-
ne Napoli donerà atto di nascita e 
morte al museo Caruso. Un even-
to che si terrà il 25 febbraio con il 
sindaco Manfredi. 

La Federico II approda al Tata Innovation Center
LA COOPERAZIONE L’Ateneo avrà uno spazio per sviluppare la collaborazione e l’innovazione tra aziende

cia un appello al sindaco di Na-
poli, Gaetano Manfredi, rappre-
sentato al Mic dall'assessore Te-
resa Armato, affinchè «l'aeropor-
to di Napoli sia intitolato proprio 
a Caruso».  
Si parte però con il museo che 
verrà allestito in un unico grande 
spazio, la monumentale sala Do-
rica che accoglierà non una sem-
plice esposizione di cimeli ma una 
vera e propria stanza delle mera-
viglie, con animazioni in 3d e 
piattaforme multimediali, posta-
zioni e installazioni musicali e ci-
nematografiche, un caleidoscopio 
di effetti rivolto a un pubblico ete-

rogeneo. L'apertura è prevista per 
il 20 luglio alla presenza di auto-
rità rappresentative dei forti lega-
mi di Caruso con gli Stati Uniti, 
quali il sindaco di New York e il 
direttore del Metropolitan Opera 
House. Alla presentazione sono 
intervenuti oltre al ministro San-
giuliano, il direttore generale dei 
Musei Massimo Osanna, il diret-
tore di Palazzo Reale di Napo-
li Mario Epifani, la curatrice del 
“Museo Caruso”, la musicologa 
Laura Valente.  
«Enrico Caruso è un esempio ec-
celso del genio italico, capace di 
innovare nel solco della tradizio-

Tanti mattoncini 
per costruire 
la città ideale al Pan
NAPOLI. I bambini di Napoli co-
struiranno la città ideale per loro, 
fatta però di mattoncini. L'occa-
sione è il concorso “CostruiAmo 
la città” che vedrà coinvolti i bam-
bini della I Municipalità. L'appun-
tamento, dal 23 al 26 febbraio al 
Pan, è organizzato dall'associazio-
ne di promozione sociale “Bric-
kanti-Mattoncini al Sud” e dal Co-
mune di Napoli, I Municipalità. 
«L'obiettivo - spiega la presidente 
della Municipalità, Giovanna Maz-
zone - è promuovere azioni di cit-
tadinanza attiva e di progettazione 
partecipata della città attraverso il 
buon gioco e più in generale la cul-
tura ludica. Siamo certi che scuo-
le e famiglie accetteranno con en-
tusiasmo questa bella e diverten-
tissima sfida». Due le categorie 
ammesse: “Scuola”, aperta alle 
classi delle primarie del territorio di 
Chiaia, San Ferdinando e Posilli-
po; “Singoli”, aperta a partecipan-
ti distinti per fasce d'età. «Questi 
progetti - sottolinea Barbara Pre-
ziosi, assessore municipale con de-
lega alla Comunicazione - per i ra-
gazzi sono molto importanti per-
ché attraverso la creatività aiutano 
a formare la coscienza civica». Il 
programma prenderà il via giove-
dì 23 e venerdì 24 febbraio con i 
laboratori di costruzioni per le 
scuole, mentre sabato 25 sarà la 
volta di un laboratorio di costru-
zioni aperto ai visitatori fino ad un 
massimo di 30 partecipanti. L'aper-
tura ai visitatori segnerà anche 
l'inaugurazione della mostra di co-
struzioni dei membri dell'Associa-
zione Brickanti.

Niente sfratto per il Gridas di Scampia
Il Tribunale accetta la sospensiva. Gli attivisti tirano un sospiro di sollievo. Prossima udienza a marzo 2024
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